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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 3680/92 DEL CONSIGLIO
del 7 dicembre 1992

relativo alla conclusione del protocollo che fìssa le possibilità di pesca e la compensazione
finanziaria prevista nell'accordo tra la Comunità economica europea e il governo della
Repubblica di Guinea sulla pesca al largo della costa della Guinea per il periodo dal

1° gennaio 1992 al 31 dicembre 1993

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 43 ,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (*),

considerando che, conformemente all'accordo tra la Co­
munità economica europea e il governo della Repubblica
di Guinea sulla pesca al largo della costa della Guinea,
firmato a Conakry il 7 febbraio 1983 (2), modificato da
ultimo dall'accordo firmato a Bruxelles il 28 luglio
1987 (J), le due parti hanno condotto negoziati per defi­
nire le modifiche o i nuovi elementi da inserire in detto
accordo alla fine del perìodo di applicazione del proto­
collo allegato all'accordo ;

considerando che risponde all'interesse della Comunità
approvare il nuovo protocollo,

f

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1 ,
È approvato a nome della Comunità il protocollo che
fissa le possibilità di pesca e la compensazione finanziaria
previste nell'accordo tra la Comunità economica europea
e il governo della Repubblica di Guinea sulla pesca al
largo della costa della Guinea, per il perìodo dal 1° gen­
naio 1992 al 31 dicembre 1993.

Il testo del protocollo è accluso al presente regolamento.

Articolo 2

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare le
persone abilitate a firmare il protocollo allo scopo di im­
pegnare ' la Comunità.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

considerando che, in seguito a tali negoziati, il 12 dicem­
bre 1991 è stato siglato un nuovo protocollo che fissa le
possibilità di pesca e la compensazione finanziaria previ­
ste nell'accordo succitato per il periodo dal 1° gennaio
1992 al 31 dicembre 1993 :

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, addì 7 dicembre 1992 .

Per il Consiglio
Il Presidente
D. HURD

C) GU n. C 305 del 23. 11 . 1992 .
O GU n. L 111 del 27. 4 . 1983, pag. 1 .
O GU n. L 29 del 30 . 1 . 1987, pag. 9.
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PROTOCOLLO

che fissa le possibilità di pesca e la compensazione finanziaria previste nell'accordo tra la Comu­
nità economica europea e il governo della Repubblica di Guinea sulla pesca al largo della costa

della Guinea per il perìodo dal 1° gennaio 1992 al 31 dicembre 1993

Articolo 1

A decorrere dal 1° gennaio 1992, e per un periodo di due
anni, le possibilità di pesca concesse conformemente al­
l'articolo 2 dell'accordo sono fissate come segue :

1 ) pescherecci per la pesca a strascico : 12 000 (dodici­
mila) tsl al mese in media annua;

2) tonniere congelatrici con sciabica : 24 unità ;

3) tonniere con lenze a canna : 8 unità; ,

4) pescherecci a palangari di superficie : 5 unità.

Articolo 2

1 . La compensazione finanziaria di cui all'articolo 8
dell'accordo è fissata, per il periodo contemplato nell'ar­
ticolo 1 , a 6 700 000 ecu, da versare in due rate annuali
di uguale importo.

2. La destinazione della predetta compensazione è di
esclusiva competenza del governo della Repubblica di
Guinea.

3. La predetta compensazione è versata su un conto
aperto presso un organismo finanziario o qualsiasi altro
organismo designato dal governo della Repubblica di
Guinea.

Articolo 3

Le possibilità di pesca di cui all'articolo 1 , punto 1 , pos­
sono essere aumentate, su richiesta della Comunità, per
quote successive di 1 000 tsl ai mese in media annua. In
tal caso, la compensazione finanziaria di cui all'articolo
2 è aumentata proporzionalmente, prò rata temporis .

Articolo 4

La Comunità parteciperà inoltre, durante il periodo con­
templato nell'articolo 1 , al finanziamento di un pro­
gramma scientifico o tecnico della Guinea destinato a
migliorare la conoscenza delle risorse alieutiche nella
zona economica esclusiva della Repubblica di Guinea
fino ad un importo di 400 000 ecu.

Detto importo sarà messo a disposizione del governo
della Repubblica di Guinea e sarà versato su un conto
indicato dalle autorità della Guinea.

Articolo 5

Le due parti convengono che il miglioramento della
competenza e delle conoscenze degli addetti alla pesca
marittima costituisce un elemento essenziale per il suc­
cesso della propria cooperazione . A tal fine, la Comunità
favorisce il fatto che cittadini della Guinea siano accolti
negli istituti degli Stati membri e mette a loro disposi­
zione borse di studio e di formazione pratica nelle varie
discipline scientifiche, tecniche ed economiche attinenti
alla pesca.
Le borse di studio summenzionate possono essere altresì
utilizzate in qualsiasi Stato legato alla Comunità da un
accordo di cooperazione. L'importo totale delle bor­
se non può essere superiore a 400 000 ecu. Parte di
quest'importo può, su richiesta delle autorità della Gui­
nea, essere utilizzato a copertura delle spese di parteci­
pazipne a convegni internazionali o a tirocini in materia
di pesca, nonché per l'organizzazione di seminari sulla
pesca in Guinea e per il potenziamento del funziona­
mento e delle infrastrutture amministrative del diparti­
mento della pesca. Il versamento dell' importo deve essere
effettuato in funzione degli esborsi sostenuti.

Articolo 6

Qualora la Comunità non provveda ad effettuare i paga­
menti di cui agli articoli 2 e 4 , l'applicazione del presente
protocollo può essere sospesa.

Articolo 7

L'allegato dell'accordo tra la Comunità economica euro­
pea e il governo della Repubblica di Guinea sulla pesca
al largo della costa della Guinea è abrogato e sostituito
dall'allegato del presente protocollo.

Articolo 8

Il presente protocollo entra in vigore il giorno della
firma.

Esso è applicabile a decorrere dal 1° gennaio 1992 .
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ALLEGATO

CONDIZIONI PER L'ESERCIZIO DELLA PESCA DA PARTE DEI PECHERECCI DELLA
COMUNITÀ NELLA ZONA DI PESCA DELLA GUINEA

A. Formalità per la richiesta ed il rilascio delle licenze

Le autorità competenti della Comunità presentano al segretariato di Stato per la pesca della Repubblica
di Guinea, tramite la delegazione della Commissione in Guinea, una domanda per ciascun peschereccio
che intende esercitare la pesca a norma dell'accordo, almeno 30 giorni prima della data di inizio del
periodo di validità richiesto.

Le domande sono presentate conformemente agli appositi formulari che sono forniti dal governo della
Repubblica di Guinea e il cui modello è riprodotto in allegato (allegato 1 ).

Ogni domanda di licenza deve essere corredata della prova del pagamento del canone relativo al pe­
riodo di validità. Il pagamento è effettuato sul conto aperto presso il Tesoro pubblico di Guinea.

I canoni comprendono tutte le tasse nazionali e locali, escluse le tasse portuali e gli oneri per presta­
zioni di servizi .

Le licenze per tutti i pescherecci sono rilasciate entro 30 giorni dalla ricezione della prova del paga­
mento di cui sopra dalle autorità della Guinea agli armatori o ai loro rappresentanti, tramite la delega­
zione della Commissione delle Comunità europee in Guinea.

La licenza è rilasciata a nome di un determinato peschereccio e non è trasferibile . Tuttavia, in caso di
forza maggiore comprovata, e su richiesta della Comunità economica europea, la licenza rilasciata a
nome di un peschereccio è sostituita da una nuova licenza stabilita a nome di un altro peschereccio
avente caratteristiche analoghe a quello che esso sostituisce . L'armatore del peschereccio da sostituire
consegna la licenza annullata al segretariato di Stato per la pesca della Repubblica di Guinea tramite le
autorità della Commissione delle Comunità europee.

Sulla nuova licenza sono indicate :

— la data del rilascio ;

— la validità della nuova licenza che copre il periodo che intercorre tra la data di arrivo del nuovo
peschereccio alla data di scadenza della licenza del peschereccio sostituito.

In tal caso, per il periodo di validità residuo non è dovuto nessun canone del tipo previsto all'articolo 5 ,
secondo comma dell'accordo.

La licenza deve essere tenuta permanentemente a bordo del peschereccio.

I. Disposizioni applicabili ai pescherecci per la pesca a strascico

1 . Prima di ricevere una licenza, ogni peschereccio deve presentarsi , una volta all'anno, al porto di
Conakry, per sottoporsi alle ispezioni previste dalla normativa vigente . Queste ispezioni debbono
essere effettuate esclusivamente da persone appositamente abilitate ed aver luogo nelle 24 ore
feriali successive all'arrivo della nave nel porto, se tale arrivo è stato annunciato con almeno 48
ore di anticipo. In caso di rinnovo della licenza nel corso dello stesso anno civile, i pescherecci
sono dispensati dall'ispezione.

2 . Ciascun peschereccio deve essere rappresentato da un raccomandatario iscritto in un elenco com­
pilato dal segretariato di Stato per la pesca.

3 . a) I canoni delle licenze di validità annuale sono fissati, per la durata del presente protocollo,
come segue :

126 ecu per tsl l'anno per le imbarcazioni adibite alla pesca di pesci ;
150 ecu per tsl l'anno per le imbarcazioni adibite alla pesca di cefalopodi ;
152 ecu per tsl l'anno per le imbarcazioni adibite alla pesca di gamberetti .
Il pagamento dei canoni per un anno civile può essere effettuato a rate trimestrali o semestrali .
In tal caso l'importo è maggiorato rispettivamente del 5 % e del 3 %.
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b) I canoni per le licenze di validità semestrale sono fissati, per la durata del presente protocollo,
come segue :

82 ecu per tsl per semestre per le imbarcazioni adibite alla pesca di pesci ;
97 ecu per tsl per semestre per le imbarcazioni adibite alla pesca di cefalopodi ;
99 ecu per tsl per semestre per le imbarcazioni adibite alla pesca di gamberetti .

Tuttavia, i pescherecci che non sbarcano 100 kg di pesce per ogni tsl all'anno, conformemente
alle disposizioni di cui al punto C, devono pagare un canone supplementare di 10 ecu per tsl
l'anno.

II. Disposizioni applicabili alle tonniere e ai pescherecci con palangari di superficie

a) I canoni annuali sono fìssati a 20 ecu per tonnellata pescata nella zona di pesca della Guinea.

b) Le licenze sono rilasciate previo versamento al segretariato di Stato per la pesca di un importo
annuo forfettario di 1 500 ecu per ciascuna tonniera con sciabica e di 300 ecu per ciascuna
tonniera con lenze a canna e ciascun peschereccio con palangari di superficie equivalente ai
canoni per :
— 75 t di tonno pescato annualmente per le tonniere con sciabica,
— 15 t di tonno pescato annualmente per le tonniere con lenze a canna e i pescherecci con
palangari di superficie.

II computo definitivo dei canoni dovuti per la campagna di pesca è effettuato dalla Commissione
delle Comunità europee al termine di ogni anno civile, sulla base delle dichiarazioni di cattura
compilate per ogni peschereccio e confermate dagli istituti scientifici responsabili della verìfica dei
dati relativi alle catture (ORSTOM e IEO — Istituto oceanografico spagnolo). Detto computo
viene comunicato contemporaneamente al segretariato di Stato per la pesca e agli armatori . Gli
eventuali pagamenti supplementari sono versati dagli armatori al segretariato di Stato per la pesca
della Guinea sul conto aperto presso il Tesoro pubblico di Guinea entro 30 giorni dalla notifica del
computo finale in questione.

Tuttavia, se il computo è inferiore all'importo dell'anticipo di cui sopra, la somma residua corrispon­
dente non è rimborsabile.

B. Dichiarazione delle catture

Tutti i pescherecci della Comunità autorizzati a pescare nella zona di pesca della Guinea in virtù del­
l'accordo sono tenuti a comunicare le loro catture al segretariato di Stato per la pesca, con copia alla
delegazione della Commissione in Guinea, secondo le modalità seguenti :

— i pescherecci per la pesca a strascico presentano la dichiarazione delle catture su un formulario
conforme al modello riportato in allegato (allegato 2). Le dichiarazioni di cattura sono mensili e
devono essere trasmesse almeno una volta per trimestre ;

— le tonniere con sciabica, le tonniere con lenze a canne e i pescherecci con palangari da superficie
tengono un giornale di bordo relativo alla pesca, conformemente all'allegato 3 , per ciascun periodo
di pesca trascorso nella zona di pesca della Guinea. Il formulario deve essere trasmesso entro 45
giorni dal termine della campagna di pesca nella zona di pesca della Guinea al segretariato di Stato
per la pesca, tramite la delegazione della Commissione delle Comunità europee in Guinea ;

— i formulari devono essere compilati in modo leggibile ed essere firmati dal capitano del peschereccio.

Qualora la presente disposizione non sia rispettata, il governo della Guinea si riserva il diritto di sospen­
dere la licenza del peschereccio incriminato, fino a che siano state espletate le formalità richieste.

In tal caso, ne è informata la delegazione della Commissione delle Comunità europee in Guinea.

C. Sbarco dette catture

I pescherecci per la pesca a strascico autorizzati a pescare nella zona di pesca della Guinea sono tenuti a
sbarcare gratuitamente 100 kg di pesce all'anno per ogni tsl, allo scopo di contribuire all'approvvigiona­
mento della popolazione locale in pesce pescato nella zona di pesca della Guinea.

Gli sbarchi possono essere individuali o collettivi, ma va specificato il nome dei pescherecci interessati.
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D. Catture accessorie

1 . I pescherecci adibiti alla pesca di pesci non possono avere a bordo specie diverse dai pesci in misura
superiore al 15 °/o delle catture totali realizzate nella zona di pesca della Guinea.

I pescherecci adibiti alla pesca di cefalopodi non possono avere a bordo crostacei in misura superiore
al 20 % e pesci in misura superiora al 30 % delle catture totali realizzate nella zona di pesca della
Guinea.

I pescherecci adibiti alla pesca di gamberetti non possono avere a bordo cefalopodi in misura supe­
riore al 25 % e pesci in misura superiore al 50 °/o delle catture totali realizzate nella zona di pesca
della Guinea.

È ammessa una tolleranza massima del 5 % sulle percentuali sopra indicate.

I massimali di cui sopra sono riportati sulla licenza.

2 . Le tonniere con lenze a canna sono inoltre autorizzate a pescare esche vive ai fini della loro campa­
gna di pesca nella zona di pesca della Guinea.

E. Imbarco di marinai

Gli armatori che hanno ottenuto le licenze di pesca previste dall'accordo contribuiscono alla forma­
zione professionale pratica dei cittadini della Guinea alle condizioni e nei limiti seguenti :

1 . Ogni armatore di un peschereccio per la pesca a strascico si impegna ad assumere :
— tre marinai pescatori, per i pescherecci di stazza inferiore o uguale a 350 tsl ;

— un numero di marinai pescatori equivalente al 25 % dei marinai impiegati a bordo per i pesche­
recci di stazza superiore a 350 tsl .

2. Sulla flotta di tonniere con sciabica sono permanentemente impiegati tre marinai della Guinea.

3 . Sulla flotta di tonniere con lenze a canna sono imbarcati, durante la campagna di pesca del tonno
nelle acque della Guinea, tre marinai della Guinea, in ragione di non più di un marinaio per imbar­
cazione.

4. Sulla flotta di pescherecci con palangari da superficie gli armatori si impegnano ad assumere 2 mari­
nai pescatori per imbarcazione.

5 . Il salario dei marinai pescatori di cui sopra deve essere stabilito prima del rilascio delle licenze di
comune accordo tra gli armatori ò i loro rappresentanti e il segretariato di Stato per la pesca ; esso è
a carico degli armatori e deve comprendere gli importi relativi al regime di previdenza al quale sono
iscritti i marinai in questione (fra i quali i premi di assicurazione dei rami vita, incidenti e malattia).

I suddetti obblighi possono essere sostituiti dal versamento al segretariato di Stato per la pesca, da parte
degli armatori delle tonniere con sciabica, delle tonniere con lenze a canna o dei pescherecci con
palangari di superficie, di una somma forfettaria annua equivalente ai salari dei marinai non imbarcati
per ogni campagna di pesca.

Questa somma sarà utilizzata per la formazione dei marinai pescatori della Guinea e verrà versata sul
conto indicato dall'autorità della Guinea.

F. Imbarco di osservatori e marinai osservatori

1 . L'osservatore ed il marinaio osservatore hanno il compito di verificare le attività di pesca nella zona
di pesca della Guinea e raccogliere tutti i dati statistici relativi alle operazioni di pesca eseguite dal
peschereccio interessato. Essi devono godere di tutte le facilitazioni, compreso l'accesso ai locali e ai
documenti necessari per l'esercizio delle loro funzioni, in particolare la comunicazione settimanale
via radio dei dati relativi alla pesca.

2. Per ogni peschereccio adibito alla pesca a strascico il segretariato di Stato per la pesca designa, tra i
marinai guineani imbarcati, un marinaio che svolge al tempo stesso le funzioni di osservatore.

II capitano agevola i lavori del marinaio osservatore al di fuori delle operazioni di pesca stesse . Il
marinaio osservatore è retribuito dall'armatore quale marinaio, secondo le modalità in vigore.
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La durata della presenza a bordo del marinaio osservatore non deve normalmente superare due
bordate.

3 . Su richiesta del segretariato di Stato per la pesca, lè tonniere ed i pescherecci a palangari prendono a
bordo un osservatore che non deve restare a bordo più del tempo necessario per l'esercizio delle sue
funzioni . '

Il capitano del peschereccio facilita i lavori dell'osservatore che beneficia delle prerogative dovute
agli ufficiali dell'imbarcazione interessata .

La retribuzione dell'osservatore e gli oneri sociali connessi sono a carico del governo della Guinea.

In caso di imbarco in un porto straniero, le spese di viaggio dell'osservatore sono a carico dell'arma­
tore.

Qualora un peschereccio con a bordo un osservatore della Guinea esca dalla zona di pesca della
Guinea, devono essere prese le misure necessarie, a spese dell'armatore, affinché l'osservatore possa
tornare al più presto a Conakry.

G. Ispezione e controllo

A qualsiasi funzionario della Guinea incaricato dell'ispezione e del controllo dell'attività di pesca deve
essere consentito di salire a bordo dei pescherecci della Comunità operanti nella zona di pesca della
Guinea e di espletarvi agevolmente le proprie funzioni. La presenza a bordo dei funzionari in questione
non deve superare il tempo necessario per verificare le catture mediante sondaggio e per procedere a
qualsiasi altra ispezione concernente l'attività di pesca.

H. Zone di pesca

I pescherecci di cui all'articolo 1 del protocollo sono autorizzati ad esercitare l'attività di pesca nelle
acque situate oltre 12 miglia marine.

I. Dimensioni minime delle maglie autorizzate

La maglia minima autorizzata nella sacca delle reti a strascico (maglia stirata) è di :

a) 40 mm per la pesca di gamberetti ;

b) 40 mm per la pesca di cefalopodi ;
c) 60 mm per la pesca di pesci .

Le suddette dimensioni minime possono essere eventualmente modificate ai fini di un'armonizzazione
con gli Stati membri della commissione sottoregionale della pesca. Le eventuali modifiche vèrranno
esaminate nel quadro della commissione mista.

J. Entrata e uscita dalla zona di pesca

Tutti i pescherecci della Comunità impegnati in attività di pesca nella zona di pesca della Guinea in
virtù dell'accordo comunicano alla stazione radio del segretariato di Stato per la pesca la data, l'ora e
la propria posizione al momento di ogni entrata nella zona di pesca della Guinea e di uscita dalla
stessa.

L'indicativo di chiamata e le frequenze operative sono comunicate agli armatori dal segretariato di
Stato per la pesca in occasione del rilascio della licenza.

In caso di impossibilità di utilizzare la radio, i pescherecci possono ricorrere ad altri mezzi di comuni­
cazione, come il telex (n. 22315) o il telegramma.

K. Procedura in caso di fermo

1 . La delegazione della Commissione delle Comunità europee in Guinea è informata entro 48 ore di
qualsiasi fermo di un peschereccio battente bandiera di uno Stato membro della Comunità e ope­
rante nell'ambito di un accordo concluso tra la Comunità e un paese terzo, effettuato nella zona
economica esclusiva della Guinea, e riceve, contemporaneamente, una relazione succinta sulle circo­
stanze e i motivi che sono all'origine del fermo.
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2 . Per i pescherecci autorizzati a pescare nelle acque della Guinea, prima di adottare eventuali misure
nei confronti del capitano o dell'equipaggio del peschereccio o di intraprendere qualsiasi azione nei
confronti del carico e dell'equipaggiamento del peschereccio, tranne le misure destinate a preservare
le prove relative alla presunta infrazione, viene tenuta, entro 48 ore dal momento in cui le suddette
informazioni sono ricevute, una riunione di concertazione tra la delegazione della Commissione
delle Comunità europee, il segretariato di Stato per la pesca e le autorità di controllo, con l'even­
tuale partecipazione di un rappresentante dello Stato membro interessato.
Nel corso della suddetta concertazione, le parti si scambiano tutti i documenti o le informazioni
utili, in particolare le prove di registrazione automatica delle varie posizioni della nave durante la
bordata in corso sino al momento del fermo, i quali possano contribuire a chiarire le circostanze
relative ai fatti constatati .

L'armatore, o il suo rappresentante, è informato dell'esito della concertazione, nonché di tutte le
misure che possono derivare dal fermo.

3 . Prima di avviare qualsiasi procedimento giudiziario, si tenta, nel quadro di una procedura di conci­
liazione, di giungere ad una risoluzione dell'infrazione. Tale procedura deve essere conclusa al più
tardi 3 giorni lavorativi dopo il fermo.

4 . Qualora la controversia non abbia potuto essere risolta nell'ambito della procedura di conciliazione
e venga adita l'autorità giudiziaria competente, l'autòrità competente provvede, entro 48 ore . dalla
conclusione della procedura di conciliazione, a fissare una cauzione bancaria in attesa della deci­
sione giudiziaria. L'importo della cauzione non deve essere superiore all'ammontare massimo del­
l'ammenda prevista dalla legislazione nazionale per la presunta infrazione. La cauzione è restituita
all'armatore dall'autorità competente non appena la controversia si risolve senza condanna del capi­
tano del peschereccio interessato.

5 . Il peschereccio e il suo equipaggio sono liberati :
— al termine della concertazione, se le constatazioni lo consentono,

— ovvero ad avvenuto espletamento degli obblighi derivanti dalla procedura di conciliazione,
— ovvero una volta depositata la cauzione bancaria (in caso di procedura giudiziaria).

6 . Le parti in causa possono, qualora ritengano lesi i propri interessi nell'applicazione della procedura
sopraccitata, chiedere una consultazione urgente in virtù dell'articolo 10 dell'accordo.



N. L 379/8 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 23 . 12 . 92

Allegato 1

FORMULARIO
DI DOMANDA DI LICENZA

DI ARMAMENTO PER LA PESCA

Spazio riservato all'amministrazione Osservazioni

Nazionalità :

N. della licenza :

Data della firma :

Data del rilascio : ,



23 . 12 . 92 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 379/9

RICHIEDENTE

Ragione sociale :

Numero di registro commerciale : .

Nome e cognome del responsabile :

Data e luogo di nascita :

Professione :

Indirizzo :

Numero di persone occupate :

Nome e indirizzo del cofirmatario :

NAVE

Tipo di nave : N. di immatricolazione :

Nuovo nome : Nome precedente :

Data e luogo di costruzione :

Nazionalità d'origine :

Lunghezza : Larghezza : Altezza :

Suzza lorda : Stazza netta :

Materiale di costruzione :

Marca del motore principale : Tipo : Potenza in CV :

Elica : A passo fìsso O A passo variabile G Ugello D

Velocità :

Indicativo di chiamata : Frequenza :

Elenco degli strumenti di individuazione, di navigazione e di trasmissione :

__ Ecoscandaglio lima _
Radar LJ Sonar LJ da sughero, net sonde 1—1

VHF CD BLU CD Navigazione via satellite G Altri :

Numero di marinai :
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MODO DI CONSERVAZIONE

Ghiaccio CU Ghiaccio + Refrigerazione L1

Congelamento : in salamoia U U in acqua di mare refrigerata Oa secco

Potenza frigorifera totale (FG):

Capacità di congelaménto (24 ore) in t :

Capacità di stivaggio :

TIPO DI PESCA

A. Pesca demorsale

Demersale costiera O Demersale profonda O

Tipo di rete da traino :
per cefalopodi 113 per gamberetti UH per pesci D

Lunghezza della rete da traino : Lunghezza della lima da sughero :

Dimensioni delle maglie nel sacco della rete :

Dimensioni delle maglie nei bracci :

Velocità di pesca al traino :

B. Pesca dei grandi pelagici (navi tonniere)

Con lenze a canna CU Numero di canne D

Con rete a circuizione CD Lunghezza della rete : Altezza :

Numero di vasche : Capacità (in t):

C. Pesca con palangari e nasse

Di superficie O Di fondo O

Lunghezza della lenza : Numero di ami :

Numero di lenze :

Numero di nasse :
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IMPIANTI A TERRA

Indirizzo e numero di autorizzazione :

Ragione sociale :

Attività :

Commercio ittico all'ingrosso interno CU All'esportazione D

Natura e numero della carta del commerciante all'ingrosso :

Descrizione degli impianti di lavorazione e di conservazione :

Numero di persone occupate :

NB: Per ogni risposta affermativa apporre una crocetta nelle caselle apposite.
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Osservazioni tecniche

\

Autorizzazione del segretariato di Stato
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 13 novembre 1992

relativa alla firma e alla conclusione dell'accordo internazionale sullo zucchero del 1992

(92/580/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare l'articolo 113 ,

vista la proposta della Commissione,
considerando che l'accordo internazionale del 1992 sullo zucchero favorisce la cooperazione
internazionale nel settore dello zucchero; che la Comunità, data la sua importanza quale pro­
duttore, esportatore e importatore di questo prodotto, dovrebbe essere parte a detto accordo,

DECIDE:

Articolo 1

È approvato a nome della Comunità economica europea l'accordo internazionale sullo zuc­
chero del 1992.

Il testo dell'accordo è accluso alla presente decisione.

Articolo 2

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la persona abilitata a firmare l'accordo di
cui all'articolo 1 e a depositare lo strumento di adesione della Comunità.

Articolo 3

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Fatto a Bruxelles, addì 13 novembre 1992.
Per il Consiglio
Il Presidente

V. BOTTOMLEY
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CAPITOLO I

OBIETTIVI

b) fornire un quadro idoneo per le consultazioni inter­
governative sullo zucchero e sui mezzi per migliorare
l'economia mondiale nel settore saccarifero ;

Articolo 1

Obiettivi

Gli obiettivi dell'accordo internazionale sullo zucchero
del 1992 (in seguito denominato «presente accordo») alla
luce delle disposizioni della risoluzione n. 93 (IV) adot­
tata dalla Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio
e lo sviluppo (UNCTAD), sono :
a) intensificare la cooperazione internazionale in tutte le
questioni concernenti direttamente o indirettamente
lo zucchero nel mondo ;

c) facilitare il commercio di zucchero mediante la rac­
colta e la pubblicazione di informazioni sul mercato
mondiale dello zucchero e degli altri edulcoranti ;

d) incoraggiare l'aumento della domanda di zucchero, in
particolare per nuovi usi .

CAPITOLO II

DEFINIZIONI

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente accordo :
1 ) per «organizzazione» s'intende l'Organizzazione in­
ternazionale dello zucchero di cui all'articolo 3 ;

2) per «consiglio» s'intende il consiglio internazionale
dello zucchero, di cui all'articolo 3, paragrafo 3 ;

3) per «membro» s'intende una parte contraente del
presente accordo ;

7) il termine «zucchero» indica lo zucchero in tutte le
forme commerciali riconosciute, ottenuto dalla
canna da zucchero o dalla barbabietola da zucchero,
comprese le melasse commestibili o no, gli sciroppi e
qualsiasi altra forma di zucchero liquido, ma non
comprese le melasse finali , né gli zuccheri non cen­
trifugati di qualità inferiore , prodotti con metodi
primitivi ;

8) «entrata in vigore» indica la data alla quale il pre­
sente accordo entra in vigore a titolo provvisorio o
definitivo, in conformità con le disposizioni dell'arti­
colo 40 ;

9) per «mercato libero» s'intende il totale delle impor­
tazioni nette del mercato mondiale, salvo quelle che
risultano dall'applicazione di accordi speciali quali
quelli definiti al capitolo IX dell'accordo internazio­
nale sullo zucchero del 1977 ;

10) per «mercato mondiale» s'intende il mercato interna­
zionale dello zucchero, che abbraccia sia lo zuc­
chero commercializzato sul mercato libero, sia lo
zucchero commercializzato in base ad accordi spe­
ciali quali quelli definiti al capitolo IX dell'accordo
internazionale sullo zucchero del 1977 .

4) «votazione speciale» ìndica una votazione che ri­
chiede almeno i due terzi dei voti espressi dai mem­
bri presenti e votanti, purché tali voti siano espressi
da almeno i due terzi del numero dei membri pre­
senti e votanti ;

5) per «votazione a maggioranza semplice» s'intende
una votazione che richiede più della metà del totale
dei voti dei membri presenti e votanti , purché alla
votazione partecipi almeno la metà dei membri pre­
senti e votanti ;

6) per «anno» s'intende l'anno civile ;

CAPITOLO III

ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DELLO ZUCCHERO

condizioni che il presente accordo stabilisce quanto ai
membri, ai poteri e alle funzioni .

Articolo 3

Continuazione, sede e struttura dell'Organizzazione
internazionale dello zucchero

2 . L'organizzazione ha sede a Londra, salvo diversa
decisione del consiglio adottata con voto speciale .

1 . L'Organizzazione internazionale dello zucchero,
istituita con l'accordo internazionale sullo zucchero del
1968 e prorogata in virtù degli accordi internazionali
sullo zucchero del 1973, del 1977, del 1984 e del 1987,
continua a sussistere, al fine di garantire l'attuazione del
presente accordo e di sorvegliarne il funzionamento, alle

3 . L'organizzazione esercita le sue funzioni per il tra­
mite del consiglio internazionale dello zucchero, del co­
mitato amministrativo, del direttore esecutivo e del per­
sonale .
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Articolo 4

Membri dell'organizzazione

1 . Ogni parte al presente accordo è membro dell'orga­
nizzazione.

Articolo 5

Partecipazione di organizzazioni intergovernative

Ogni riferimento, nel presente accordo, al termine «go­
verno» o «governi» s'intende applicabile anche alla Co­
munità economica europea o a qualsiasi altra organizza­
zione intergovernativa con responsabilità nel negoziato,
la conclusione e l'applicazione di accordi internazionali
riguardanti, in particolare , i prodotti di base . Di conse­
guenza, qualsiasi riferimento nel presente accordo a
firma, ratifica, accettazione o approvazione, oppure a
notifica di applicazione provvisoria o ad adesione, va in­
terpretato, nel caso di tali organizzazioni internazionali,
come riferentesi alla firma, ratifica, accettazione o ap­
provazione, notifica di applicazione provvisoria, ade­
sione, effettuate da tali organizzazioni intergovernative .

Articolo 6

Privilegi e immunità

1 . L'organizzazione è dotata di personalità giuridica.

2. L'organizzazione ha la capacità di stipulare con­
tratti , di acquistare e alienare beni mobili e immobili e di
stare in giudizio.

3 . Lo statuto, i privilegi e le immunità dell'organizza­
zione nel territorio del Regno Unito continuano ad es­
sere regolati dall'accordo sulla sede, sottoscritto a Lon­
dra il 29 maggio 1969 dal governo del Regno Unito di
Gran Bretagna e Irlanda del Nord e dall'Organizzazione
internazionale dello zucchero, con gli emendamenti che

si rivelassero necessari per il buon funzionamento del
presente accordo.

4. Se la sede dell'organizzazione è trasferita in un
paese membro dell'organizzazione, tale paese stipulerà al
più presto un accordo con quest'ultima, da approvarsi
dal consiglio, relativamente allo statuto, ai privilegi e alle
immunità dell'organizzazione, del direttore esecutivo,
del personale e degli esperti , nonché dei rappresentanti
dei membri che si trovino nel suo territorio per l'eserci­
zio delle loro funzioni .

5 . A meno che in virtù dell'accordo , di cui al paragrafo
4 del presente articolo non si applichino altre disposi­
zioni fiscali e in attesa della conclusione di tale accordo,
il nuovo membro ospitante è tenuto a :
a) esentare da ogni imposta le retribuzioni versate dal­
l'organizzazione ai propri dipendenti, fermo restando
che tale esenzione non si applica necessariamente ai
suoi cittadini ;

b) esonerare da ogni imposta patrimonio, redditi e altri
beni dell'organizzazione .

6. In caso di trasferimento della sede dell'organizza­
zione in un paese non membro, il consiglio deve, prima
del trasferimento, ottenere un'assicurazione scritta con la
quale il governo di tale paese s'impegna :
a) a concludere il più presto possibile con l'organizza­
zione un accordo come quello previsto al paragrafo 4
del presente articolo ;

b) in attesa della conclusione di tale accordo, a conce­
dere le esenzioni di cui al paragrafo 5 del presente
articolo.

7. Il consiglio si adopera affinché l'accordo di cui al
paragrafo 4 del presente articolo con il governo del
paese nel quale sarà trasferita la sede dell'organizzazione
sia concluso prima del trasferimento stesso .

CAPITOLO IV

CONSIGLIO INTERNAZIONALE DELLO ZUCCHERO

all'esecuzione delle disposizioni previste dal presente ac­
cordo e al proseguimento della liquidazione del Fondo di
finanziamento delle giacenze creato in virtù dell'articolo
49 dell'accordo internazionale sullo zucchero del 1977,
conformemente alla delega conferita dal consiglio costi­
tuito nell'ambito di tale accordo al consiglio, costituito
nell'ambito dell'accordo internazionale sullo zucchero
del 1984 e dell'accordo internazionale sullo zucchero del
1987, in conformità dell'articolo 8 , paragrafo 1 di quest'
ultimo accordo.

Articolo 7

Composizione del consiglio internazionale dello zucchero

1 . L'autorità suprema dell'organizzazione è il consi­
glio internazionale dello zucchero, di cui fanno parte
tutti i membri dell'organizzazione.

2 . Ogni membro ha un rappresentante in seno al con­
siglio e, ove lo desideri, uno o più rappresentanti sup­
plenti . Ogni membro può inoltre aggiungere al proprio
rappresentante o ai propri supplenti uno o più consiglieri .

Articolo 8

Poteri e funzioni del consiglio

1 . Il consiglio esercita tutti i poteri ed adempie o si
adopera per l'adempimento di tutte le funzioni necessarie

2. Il consiglio approva con un voto speciale i regola­
menti necessari per l'esecuzione delle disposizioni del
presente accordo e con esso compatibili, in particolare il
regolamento interno del consiglio e dei suoi comitati, il
regolamento finanziario e lo statuto del personale del­
l'organizzazione. Nel suo regolamento interno, il consi­
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glio può prevedere una procedura che gli consenta di
prendere decisioni su questioni specifiche, senza riunirsi .

3 . Il consiglio raccoglie e conserva la (documentazione
necessaria per l'adempimento delle funzioni conferitegli
dal presente accordo, e qualsiasi altra documentazione
ritenuta idonea .

4 . Il consiglio pubblica una relazione annuale e qual­
siasi altra informazione giudicata idonea.

Articolo 9

Presidente e vicepresidente del consiglio

1 . Ogni anno il consiglio elegge fra le delegazioni un
presidente e un vicepresidente, rieleggibili e non retribuiti
dall'organizzazione.

2 . In assenza del presidente, le funzioni connesse a
tale carica sono assunte dal vicepresidente . In caso di as­
senza temporanea simultanea del presidente e del vice­
presidente o di assenza permanente di uno dei due o di
entrambi, il consiglio può eleggere tra le delegazioni
nuovi titolari di queste cariche, temporanei o permanenti
a seconda dei casi .

3 . Né il presidente né alcun altro membro dell'esecu­
tivo che presiede una riunione del consiglio ha diritto di
voto. Essi possono tuttavia incaricare un'altra persona di
esercitare i diritti di voto del membro che rappresentano.

Articolo 10

Sessioni del consiglio

1 . Di regola, il consiglio si riunisce in sessione ordina­
ria una volta per semestre.

2 . Il consiglio inoltre si riunisce in sessione straordina­
ria se decide in tal senso o su richiesta :

a) di cinque membri ;

b) di due o più membri che detengano, complessiva­
mente, almeno 250 voti, a norma dell'articolo 11 e
conformemente al disposto dell'articolo 25 ;

c) o del comitato amministrativo .

3 . Le sessioni del consiglio devono essere annunciate
ai membri con almeno 30 giorni di antidipo, salvo in caso
di urgenza, nel qual caso il preavviso sarà di almeno 10
giorni.

4 . Le sessioni si svolgono nella sede dell'organizza­
zione, salvo diversa decisione del consiglio con voto spe­
ciale. Se un membro invita il consiglio a riunirsi in una
sede diversa dalla sede dell'organizzazione e il consiglio
acconsente, le spese supplementari che ne derivano sono
a carico di tale paese membro.

Articolo 11

Voti

1 . Ai fini dell'esercizio del diritto di voto nel quadro
del presente accordo, i membri dispongono, in totale, di
2 000 voti, ripartiti secondo il disposto dell'articolo 25 .

2 . Qualora i diritti di voto di un membro siano sospesi
in applicazione dell'articolo 26, paragrafo 2 del presente
accordo, tali voti sono ripartiti tra gli altri membri, pro­
porzionalmente alle quote da essi possedute, conforme­
mente all'articolo 25 . La medesima procedura viene ap­
plicata quando sono ristabiliti i diritti di voto del mem­
bro interessato, che è allora incluso nella distribuzione .

Articolo 12

Procedura di voto del consiglio

1 . Ogni membro dispone per il voto del numero dei
voti che gli spettano in virtù dell'articolo 11 , conforme­
mente al disposto dell'articolo 25 . Non è autorizzato a
frazionarli .

2 . Qualsiasi membro può autorizzare, informandone
per iscritto il presidente, qualsiasi altro membro a rappre­
sentare i suoi interessi e ad utilizzare i suoi voti in ogni
riunione del consiglio. Una copia di tale autorizzazione è
sottoposta all'esame di ogni commissione per la verifica
delle credenziali istituita in applicazione del regolamento
interno del consiglio.

3 . Un membro autorizzato da un altro membro ad
esprimere i voti attribuiti a quest'ultimo in virtù dell'arti­
colo 11 e conformemente al disposto dell'articolo 25,
esercita il diritto, di voto attenendosi a tale autorizza­
zione e in conformità con le disposizioni del paragrafo 2
del presente articolo.

Articolo 13

Decisioni del consiglio

1 . Tutte le decisioni e le raccomandazioni del consi­
glio sono adottate, di norma, per consensus . In assenza
di consensus, tutte le decisioni e le raccomandazioni del
consiglio sono adottate a maggioranza semplice ripartita,
a meno che il presente accordo non preveda un voto spe­
ciale .

2 . Nel calcolo del numero dei voti necessari per l'ado­
zione di qualunque decisione del consiglio non si tiene
conto dei voti dei membri astenuti e i membri in que­
stione non sono considerati «votanti» ai sensi dell'arti­
colo 2, definizione 4 o definizione 5, a seconda dei casi.
Qualora un membro invochi le disposizioni dell'articolo
12, paragrafo 2, ed i suoi voti siano espressi in una ri­
unione del consiglio, esso è considerato presente e vo­
tante, ai fini del paragrafo 1 del presente articolo.

3 . Tutte le decisioni adottate dal consiglio in virtù del
presente accordo sono vincolanti per i membri.
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Articolo 14

Cooperazione con altre organizzazioni

1 . Il consiglio prende tutte le disposizioni che ritiene
opportune per la consultazione o la collaborazione con
l'Organizzazione delle Nazioni Unite ed i suoi organi, in
particolare la Conferenza delle Nazioni Unite per il
commercio e lo sviluppo, e con l'Organizzazione delie
Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura e le al­
tre istituzioni specializzate delle Nazioni Unite, e le op­
portune organizzazioni intergovernative.

2 . In considerazione del particolare ruolo della Con­
ferenza delle Nazioni Unite per il commercio e lo svi­
luppo nel commercio intemazionale dei prodotti di base,
il consiglio mette al corrente questo organismo delle pro­
prie attività e dei propri programmi di lavoro.

3 . Il consiglio può altresì prendere tutte le disposizioni
necessarie per avere positivi contatti con le organizza­
zioni internazionali dei produttori, dei commercianti e
dei fabbricanti di zucchero.

Articolo 15

Rapporti con il Fondo comune per i prodotti di base

1 . L'organizzazione si avvale dei dispositivi del Fondo
comune per i prodotti di base.

2 . Per l'esecuzione di qualsiasi progetto ai sensi del
paragrafo 1 del presente articolo, l'organizzazione non
funge da agente esecutivo, né assume alcuna obbliga­
zione finanziaria per quanto riguarda le garanzie fornite
dai membri o da altri soggetti . L'appartenenza all'orga­
nizzazione non comporta, per i suoi membri, alcuna re­

sponsabilità in relazione ai prestiti contratti o concessi da
un altro membro o da qualsiasi altro soggetto nel quadro
dei suddetti progetti .

Articolo 16

Ammissione di osservatori

1 . Il consiglio può invitare qualsiasi Stato non mem­
bro ad assistere alle sue riunioni in qualità di osservatore.

2 . Il consiglio può altresì invitare qualsiasi organizza­
zione di cui all'articolo 14, paragrafo 1 , ad assistere in
qualità di osservatore, alle sue riunioni.

Articolo 17

Numero legale per le riunioni del consiglio

Il numero legale richiesto per le riunioni del consiglio è
costituito dalla presenza di più dei due terzi di tutti i
membri, purché i membri presenti detengano almeno due
terzi del totale dei voti di tutti i membri conformemente
all'articolo Ile secondo quanto stabilito all'articolo 25.
Se il giorno fissato per l'apertura di una sessione del con­
siglio non si raggiunge il numero legale oppure se nel
corso di una sessione non si raggiunge il numero legale
in tre riunioni consecutive, il consiglio è convocato sette
giorni dopo ; a quella data e per il resto della sessione il
numero legale è rappresentato dalla presenza di più della
metà di tutti i membri, purché i membri presenti rappre­
sentino più della metà del totale dei voti di tutti i mem­
bri, calcolati conformemente all'articolo 11 e secondo
quanto stabilito all'articolo 25 . I membri rappresentati
conformemente al disposto dell'articolo 12, paragrafo 2
si considerano presenti .

CAPITOLO V

COMITATO AMMINISTRATIVO

4. Nessun membro può far parte del comitato ammi­
nistrativo se non ha versato la totalità dei contributi a
norma dell'articolo 26.

Articolo 18

Composizione del comitato amministrativo
1 . Il comitato amministrativo si compone di 18 mem­
bri. Dieci mertibri sono, di norma, i membri che versano
ogni anno i contributi finanziari più elevati e otto mem­
bri vengono eletti tra gli altri membri del consiglio .
2. Se uno o più dei dieci principali membri contri­
buenti non desiderano essere automaticamente nominati
in seno al comitato amministrativo, la lacuna viene col­
mata mediante la nomina del o dei principali membri
contribuenti che seguono nell'ordine e che accettano di
far parte del comitato amministrativo. Una volta nomi­
nati questi dieci membri del comitato amministrativo, si
procede all'elezione degli altri otto membri del comitato
tra i rimanenti membri del consiglio.
3 . L'elezione degli otto membri supplementari ha
luogo ogni anno sulla base dei voti espressi conforme­
mente all'articolo 11 e secondo il disposto dell'arti­
colo 25 . I membri eletti al comitato amministrativo ai
sensi dei paragrafi 1 o 2 del presente articolo non parte­
cipano a tale votazione.

5 . Ogni membro del comitato amministrativo nomina
un rappresentante e può nominare uno o più supplenti e
consiglieri. Inoltre, tutti i membri del consiglio possono
assistere alle riunioni del comitato in veste di osservatori
e possono essere invitati a prendere la parola.

6. Il comitato amministrativo elegge ogni anno il pro­
prio presidente e il proprio vicepresidente . Il presidente
non ha diritto di voto e può essere rieletto . In mancanza
del presidente, le sue funzioni sono esercitate dal vice­
presidente.

7. Il comitato amministrativo si riunisce di norma tre
volte all'anno.

8 . Il comitato amministrativo si riunisce nella sede del­
l'organizzazione, a meno che non decida altrimenti . Se



N. L 379/22 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 23 . 12 . 92

un membro invita il comitato amministrativo a riunirsi in
una sede diversa dalla sede dell'organizzazione e il comi­
tato acconsente a tale invito, le spese supplementari che
ne derivano sono a carico del membro ospite.

formità al disposto del presente paragrafo acquista effi­
cacia dopo che il presidente del comitato amministrativo
ne sia stato informato per iscritto.

Articolo 20

Delega di poteri del consiglio al comitato amministrativo

1 . Il consiglio può, con un voto speciale, delegare al
comitato amministrativo l'esercizio di tutti o parte dei
suoi poteri, salvo i seguenti :

a) scelta della sede dell'organizzazione a norma dell'ar­
ticolo 3 , paragrafo 2 ;

b) nomina del direttore esecutivo e degli altri funzionari
a norma dell'articolo 23 ;

c) approvazione del bilancio amministrativo e fissazione
dei contributi a norma dell'articolo 25 ;

d) richiesta al segretario generale della Conferenza delle
Nazioni Unite per il commercio e lo sviluppo di con­
vocare una conferenza di negoziazione a norma del­
l'articolo 35, paragrafo 2 ;

e) raccomandazione di un emendamento a norma del­
l'articolo 44 ;

f) proroga o termine del presente accordo a norma del­
l'articolo 45 .

2. 11 consiglio può revocare in qualsiasi momento la
delega di un qualsiasi potere al comitato amministrativo.

Articolo 21

Procedura di voto e decisioni del comitato amministrativo

1 . Ogni membro del comitato amministrativo dispone,
per il voto, del numero di voti attribuitigli a norma del­
l'articolo 19, e non può frazionarli .

2. Le decisioni prese dal comitato amministrativo ri­
chiedono la stessa maggioranza che richiederebbero le
decisioni prese dal consiglio e vengono notificate al con­
siglio.

3. Qualsiasi membro ha il diritto di appellarsi al consi­
glio, alle condizioni da quest'ultimo definite nel regola­
mento interno, contro qualsiasi decisione del comitato
amministrativo.

Articolo 22

Numero legale per le riunioni del comitato
amministrativo

Il numero legale per le riunioni del comitato amministra­
tivo è costituito dalla presenza di più della metà di tutti i
membri del comitato, purché i membri presenti rappre­
sentino almeno i due terzi del totale dei voti di tutti i
membri del comitato.

Articolo 19

Elezione del comitato amministrativo

1 . I membri scelti tra i principali membri contribuenti
vengono nominati in seno al comitato amministrativo
secondo la procedura di cui ai paragrafi 1 o 2 dell'
articolo 18 .

2 . L'elezione degli otto membri supplementari del co­
mitato amministrativo ha luogo presso il consiglio. Cia­
scun membro eleggibile in virtù dell'articolo 18, paragrafi
1 , 2 e 3 , esprime tutti i voti a cui ha diritto a norma
dell'articolo Ile conformemente all'articolo 25 a favore
di un unico candidato. Un membro può esprimere a fa­
vore di un altro candidato i voti che è autorizzato ad
utilizzare a norma dell'articolo 12, paragrafo 2 . Sono
eletti gli otto candidati che ottengono il maggior numero
di voti .

3 . In caso di sospensione del diritto di voto a carico di
un membro del comitato amministrativo in virtù di una
delle pertinenti disposizioni del presente accordo, i mem­
bri che hanno votato a suo favore o che gli hanno attri­
buito i loro voti in conformità del presente articolo pos­
sono, nel periodo di sospensione, attribuire i propri voti
ad un altro membro del comitato.

4 . Se un membro del comitato amministrativo, nomi­
nato ai sensi dell'articolo 18 , paragrafi 1 o 2, cessa di
essere membro dell'organizzazione, i membri che hanno
votato a suo favore o che gli hanno attribuito i loro voti
e i membri che non hanno né votato a suo favore né
hanno attribuito ì propri voti ad un altro membro del
comitato eleggono, nel corso della successiva sessione del
consiglio, un membro per occupare il posto vacante in
seno al comitato. Ogni membro che abbia votato per il
membro che ha cessato di essere membro dell'organizza­
zione o che gli abbia attribuito i propri voti e che non
voti a favore del membro eletto per occupare il posto va­
cante in seno al comitato può attribuire i propri voti ad
un altro membro del comitato.

5 . In casi speciali e previa consultazione del membro
del comitato amministrativo a favore del quale esso abbia
votato o al quale abbia attribuito i propri voti a norma
delle disposizioni del presente articolo, un membro può
ritirare i propri voti a suo favore per il resto dell'anno.
Egli può attribuirli ad un altro membro del comitato am­
ministrativo, ma non può, per il resto dell'anno, ritirare i
propri voti a quest'ultimo membro. Il membro del comi­
tato amministrativo al quale i voti siano stati ritirati con­
serva il proprio seggio nel comitato amministrativo per il
resto dell'anno. Qualsiasi provvedimento preso in con­
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CAPITOLO VI

DIRETTORE ESECUTIVO E PERSONALE

Articolo 23

Direttore esecutivo e personale

1 . Il consiglio con voto speciale nomina il direttore
esecutivo e ne fissa le condizioni d'assunzione.

2 . Il direttore esecutivo è il più alto funzionario del­
l'organizzazione ; egli è responsabile dell'adempimento
dei compiti che gli spettano ai fini dell'applicazione del
presènte accordo.

3 . Il consiglio, previa consultazione del direttore ese­
cutivo, nomina con voto speciale gli altri alti funzionari e
ne fissa le condizioni di assunzione .

4. Il direttore esecutivo nomina gli altri membri del
personale, conformemente alle norme e alle decisioni del
consiglio.

5 . Il consiglio, conformemente all'articolo 8 , adotta i
regolamenti che disciplinano le condizioni di base d'im­
piego e i diritti, gli obblighi e i compiti fondamentali di
tutti i membri del segretariato.
6. Il direttore esecutivo e il personale non devono
avere interessi finanziari nell'industria o nel commercio
dello zucchero .

7. Il direttore esecutivo e i membri del personale nello
svolgimento dei compiti loro assegnati in virtù del pre­
sente accordo non possono sollecitare o ricevere istru­
zioni da alcun membro o da alcuna autorità esterna al­
l'organizzazione. Essi si astengono da ogni atto incom­
patibile con il loro status di funzionari internazionali re­
sponsabili solamente verso l'organizzazione . I membri
sono tenuti a rispettare il carattere esclusivamente inter­
nazionale delle funzioni del direttore esecutivo e del per­
sonale e non devono cercare di influenzarli nello svolgi­
mento delle loro funzioni.

CAPITOLO VII

FINANZE

Articolo 24

Spese

1 . Le spese delle delegazioni in seno al consiglio, al
comitato amministrativo o ai comitati del consiglio o del
comitato amministrativo, sono a carico dei .membri inte­
ressati .

2. Per la copertura delle spese necessarie all'applica­
zione del presente accordo, i membri versano un contri­
buto annuo, come stabilito all'articolo 25 . Tuttavia, nel
caso in cui un membro richieda servizi speciali, il consi­
glio può imporgli di pagarli .

3 . L'organizzazione mantiene la contabilità necessaria
per l'applicazione del presente accordo.

Articolo 25

d) I voti di cui all'allegato non attribuiti al momento
dell'entrata in vigore del presente accordo vengono
ripartiti tra i membri diversi da quelli che denten­
gono 6 voti, figuranti in allegato. I voti non attri­
buiti sono ripartiti proporzionalmente al rapporto
esistente tra il numero dei loro voti indicato in al­
legato e il numero totale dei voti dei membri che
detengono più di 6 voti .

3 . I voti vengono riveduti annualmente secondo la
procedura seguente :

a) Ogni anno, compreso l'anno di entrata in vigore del
presente accordo, al momento della pubblicazione
dell'Annuario dello* zucchero a cura dell'Organizza­
zione internazionale dello zucchero, viene calcolata
per ciascun membro una base composita in tonnellate,
comprendente :

— 35 % delle sue esportazioni sul mercato libero

più
— 15 % delle sue esportazioni complessive in virtù di
accordi speciali

più
— 35 % delle sue importazioni sul mercato libero

più
— 15 % delle sue importazioni complessive in virtù

di accordi speciali.

Per calcolare la base composita in tonnellate di cia­
scun membro, per ognuna delle categorie summenzio­
nate, viene presa in considerazione la media di tale
categoria per le tre annate più abbondanti degli ultimi
quattro anni coperti dall'edizione più recente dell'An­

Adozione del bilancio amministrativo e contributi dei
membri

1 . Ai fini del presente articolo, ai membri sono attri­
buiti 2 000 voti .

\

2 . a) Ogni membro dispone del numero di voti indicato
nell'allegato, modificato conformemente al dispo­
sto della lettera d).

b) Nessun membro può avere meno di 6 voti.

c) Non sono ammesse le frazioni di voto. Le cifre
possono essere arrotondate durante la procedura
di calcolo affinché sia attribuito il totale dei voti.



N. L 379/24 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 23 . 12 . 92

8 . Nella seconda metà di ogni anno, il consiglio
adotta il bilancio amministrativo di gestione dell'organiz­
zazione per l'esercizio successivo e stabilisce l'ammon­
tare del contributo dovuto ai membri per ogni voto per
finanziare tale bilancio nei primi due anni, tenuto conto
delle disposizioni del paragrafo 6 del presente articolo.

9. Il contributo di ogni membro al bilancio ammini­
strativo è calcolato moltiplicando il contributo per voto
per il numero di voti detenuto da tale membro ai sensi
del presente articolo, ossia :

a) per i paesi che sono membri al momento dell'ado­
zione definitiva del bilancio amministrativo, il numero
di voti da essi detenuto ; e

b) per i paesi che diventano membri dopo l'adozione del
bilancio amministrativo, il numero di voti ad essi at­
tribuito al momento della loro adesione, adattato pro­
porzionalmente al rimanente periodo di applicazione
del bilancio o dei bilanci . I contributi stabiliti per gli
altri membri restano invariati.

10 . Se il presente accordo entra in vigore più di otto
mesi prima dell'inizio del primo anno completo, il consi­
glio, nel corso della sua prima sessione, adotta un bilan­
cio amministrativo che copre il periodo che va fino al­
l'inizio di questo primo anno completo . Negli altri casi il
primo bilancio amministrativo copre il periodo iniziale e
il primo anno completo.

11 . Con voto speciale, il consiglio può prendere i
provvedimenti che ritiene idonei per attenuare gli effetti
che un'eventuale limitata partecipazione al presente ac­
cordo al momento dell'adozione del bilancio di gestione
per il primo esercizio del presente accordo o una diminu­
zione rilevante dei partecipanti all'organizzazione po­
trebbero avere sui contributi dei membri.

nuario dello zucchero pubblicato dall'organizzazione .
La quota di ciascun membro sul totale delle basi com­
posite di tutti i membri viene calcolata dal direttore
esecutivo. Tutti i dati sopraesposti vengono comuni­
cati ai membri al momento dell'effettuazione dei cal­
coli .

b) Per il secondo anno successivo all'entrata in vigore
del presente accordo e per gli anni successivi, i voti di
ciascun membro vengono adattati in funzione del­
l'evoluzione della sua quota sul totale delle basì com­
posite di tutti i membri rispetto all'anno precedente.

c) I membri che detengono 6 voti beneficiano di una
correzione verso l'alto, ai sensi della lettera b), sol­
tanto se la loro quota sul totale delle basi composite
di tutti i membri supera lo 0,3 °/o .

4 . In caso di adesione di uno o più membri dopo l'en­
trata in vigore del presente accordo, i voti dei nuovi
membri vengono determinati conformemente all'allegato,
previo adattamento ai sensi dei precedenti paragrafi 2 e
3 . Se i nuovi membri non figurano nell'allegato al pre­
sente accordo, il consiglio decide il numero di voti da
attribuire loro. Dopo che i membri non figuranti in alle­
gato hanno accettato il numero di voti loro attribuito dal
consiglio, i voti dei membri esistenti vengono ricalcolati
in modo che il totale dei voti rimanga 2 000.

5 . In caso di recesso di uno o più membri, i rispettivi
voti vengono ripartiti tra i membri rimanenti proporzio­
nalmente alla loro quota sul totale dei voti di tutti i
membri rimanenti, in modo che il totale dei voti di tutti i
membri rimanga 2 000.

6. Disposizioni transitorie :

a) Le disposizioni seguenti si applicano esclusivamente ai
membri dell'accordo internazionale sullo zucchero del
1987 al 31 dicembre 1992 e limitatamente ai primi
due anni civili successivi all'entrata in vigore del pre­
sente accordo (ossia fino al 31 dicembre 1994).

b) Il numero complessivo di voti attribuiti a ciascun
membro nel 1993 non deve superare il numero di voti
detenuti dallo stesso membro nel 1992 in virtù dell'ac­
cordo internazionale sullo zucchero del 1987, molti­
plicato per 1,33 e nel 1994 non deve superare il nu­
mero di voti detenuti dallo stesso membro nel 1992 in
virtù dell'accordo internazionale sullo zucchero del
1987, moltiplicato per 1,66.

c) Ai fini della determinazione del contributo per voto, i
voti non attribuiti a motivo dell'applicazione del para­
grafo 6, lettera b) non vengono ripartiti tra gli altri
membri. Di conseguenza, il contributo per voto è de­
terminato sulla base del totale ridotto di voti .

7 . Non si applicano al presente articolo le disposizioni
dell'articolo 26, paragrafo 2 concernenti la sospensione
dei diritti di voto per il mancato rispetto degli obblighi .

Articolo 26

Versamento dei contributi

1 . I membri versano i loro contributi al bilancio ammi­
nistrativo di ogni esercizio, conformemente alle rispettive
procedure costituzionali. I contributi di bilancio ammini­
strativo di ciascun esercizio sono pagabili in valuta libe­
ramente convertibile e sono esigibili il primo giorno del­
l'esercizio; i contributi dei membri relativi all'esercizio
nel corso del quale essi entrano a far parte dell'organiz­
zazione sono esigibili alla data di adesione.

2 . Se allo scadere di quattro mesi a decorrere dalla
data alla quale il suo contributo è esigibile, conforme­
mente al paragrafo 1 del presente articolo, un membro
non ha versato per intero il proprio contributo al bilanciò
di gestione, il direttore esecutivo gli chiede di effettuare
il pagamento il più presto possibile. Se allo scadere di
due mesi dalla richiesta del direttore esecutivo il membro
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non ha ancora versato il proprio contributo, i suoi diritti
di voto in seno al consiglio e al comitato esecutivo sono
sospesi fino al versamento integrale del contributo.

3. Il consiglio può decidere con voto speciale che un
membro, il quale non abbia versato il proprio contributo
per due anni, decada dar diritti riconosciuti ai membri o
cessi di essere preso in considerazione a fini di bilancio.
Detto membro continua ad essere tenuto al versamento
del proprio contributo e all'assunzione di tutti gli altri
obblighi finanziari ad esso spettanti in forza del presente
accordo. Dietro pagamento degli arretrati, esso sarà re­

integrato nei suoi diritti . Ogni versamento effettuato in
ritardo sarà dedotto dagli arretrati anziché dai contributi
correnti.

Articolo 27

Verifica e pubblicazione dei conti

Il più presto possibile, dopo la chiusura di ciascun eserci­
zio, i conti finanziari dell'organizzazione per tale eserci­
zio, certificati da un controllore indipendente, sono pre­
sentati al consiglio per essere approvati e pubblicati .

CAPITOLO Vili

IMPEGNI GENERALI DEI MEMBRI

Articolo 28

Impegni dei membri

I membri si impegnano a prendere i provvedimenti ne­
cessari per poter adempiere agli obblighi imposti dal pre­
sente accordo e a cooperare pienamente per garantire il
raggiungimento dei suoi obiettivi .

Articolo 29

Condizioni di lavoro

I membri si adoperano affinché nell'industria dello zuc­
chero dei rispettivi paesi siano mantenute eque condi­
zioni di lavoro e, per quanto possibile, si sforzano di mi­
gliorare il tenore di vita dei lavoratori agricoli e indu­
striali dei vari rami della produzione di zucchero, nonché

dei coltivatori di canna da zucchero e di barbabietola da
zucchero .

Articolo 30

Aspetti ambientali
I membri prendono in debita considerazione gli aspetti
ambientali in ogni fase della produzione dello zucchero.

Articolo 31

Responsabilità finanziaria dei membri
La responsabilità finanziaria di ogni membro nei con­
fronti dell'organizzazione e degli altri membri è limitata
agli obblighi concernenti i contributi ai bilanci ammini­
strativi adottati dal consiglio nel quadro del presente ac­
cordo.

CAPITOLO IX

INFORMAZIONE E STUDI

Articolo 32

Informazione e studi

1 . L'organizzazione funge da centro per la raccolta e
la pubblicazione di dati statistici e di studi sulla produ­
zione, i prezzi, le esportazioni ed importazioni, il con­
sumo e le scorte di zucchero (sia greggio che raffinato) e
degli altri edulcoranti, nonché sulle imposte gravanti
sullo zucchero e sugli altri edulcoranti .

Articolo 33

Situazione del mercato, consumo e statistiche

1 . II consiglio istituisce un comitato della situazione
del mercato dello zucchero, del consumo e delle statisti­
che di cui fanno parte tutti i membri, presieduto dal di­
rettore esecutivo .

2 . Il comitato esamina costantemente tutti i fattori che
incidono sull'economia mondiale dello zucchero e degli
altri edulcoranti e comunica le sue conclusioni ai membri
convocando, di norma, due riunioni all'anno. In tale
esame, il comitato tiene conto delle informazioni rac­
colte dall'organizzazione, conformemente al disposto
dell'articolo 32 .

3 . Il comitato è investito dei seguenti compiti :

a) elaborare statistiche sullo zucchero ed effettuare ana­
lisi statistiche della produzione, del consumo, delle
scorte, del commercio internazionale e dei prezzi
dello zucchero ;

b) analizzare l'andamento del mercato e i fattori che in­
cidono su di esso, con particolare riferimento alla

2 . I membri si impegnano a fornire all'organizzazione,
entro i termini eventualmente fissati dal regolamento in­
terno, tutti i dati disponibili statistici e di altro tipo che,
ai sensi di tale regolamento, sono necessari per adem­
piere ai compiti assegnati dal presente accordo. Se neces­
sario, l'organizzazione utilizza tutte le informazioni per­
tinenti eventualmente ottenute da altre fonti . L'organiz­
zazione non pubblica informazioni che possano consen­
tire di identificare le operazioni di privati o di imprese
che producono, lavorano e commercializzano zucchero.
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d) esaminare altre questioni approvate dal consiglio.partecipazione dei paesi in via di sviluppo al commer­
cio mondiale ;

c) analizzare la domanda dello zucchero e in particolare
gli effetti dell'uso dei prodotti di sostituzione naturali
e artificiali sul commercio mondiale e sul consumo di
zucchero ;

4 . Ogni anno il consiglio prende in esame un progetto
di programma di lavoro preparato dal direttore esecu­
tivo, corredato di stime relative alle risorse necessarie.

CAPITOLO X

RICERCA E SVILUPPO

Articolo 34

Ricerca e sviluppo

Ai fini della realizzazione degli obiettivi enunciati all'articolo 1 , il consiglio può prestare assi­
stenza alla ricerca attinente all'economia saccarifera e alla diffusione dei risultati ottenuti in
questo campo. A tale scopo, il consiglio può cooperare con organizzazioni internazionali ed
istituti di ricerca, a condizione di non assumere ulteriori impegni finanziari .

CAPITOLO XI

PREPARAZIONE DI UN NUOVO ACCORDO

Articolo 35

Preparativi in vista di un nuovo accordo
1 . Il consiglio può studiare la possibilità di negoziare
un nuovo accordo internazionale sullo zucchero, com­
preso un eventuale accordo contenente disposizioni di

carattere economico, nonché riferire in merito ai membri
e fare le raccomandazioni che giudichi opportune­
2 . Il consiglio, quando lo consideri opportuno, può
pregare il segretario generale della Conferenza delle Na­
zioni Unite per il commercio e lo sviluppo di convocare
una conferenza di negoziato.

CAPITOLO XII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 36

Depositario

Il segretario generale delle Nazioni Unite è designato
depositario del presente accordo.

Articolo 37

Firma

Il presente accordo sarà aperto dal 1° maggio al 31 di­
cembre 1992 presso la sede dell'organizzazione delle
Nazioni Unite alla firma dei governi invitati alla Confe­
renza delle Nazioni Unite sullo zucchero del 1992 .

Articolo 38

Ratifica, accettazione e approvazione

1 . Il presente accordo è soggetto a ratifica, ad accetta­
zione o ad approvazione dei governi firmatari, confor­
memente alle rispettive procedure costituzionali .

2 . Gli strumenti di ratifica, di accettazione o di appro­
vazione saranno depositati entro il 31 dicembre 1992
presso il depositario. Il consiglio, tuttavia, può concedere
una proroga ai governi firmatari che non abbiano potuto
depositare i propri strumenti entro tale data.

Articolo 39

Notifica di applicazione a titolo provvisorio

1 . Un governo firmatario che intende ratificare, accet­
tare o approvare il presente accordo, oppure un governo
per il quale il consiglio abbia fissato delle condizioni di
adesione, ma non sia stato in grado di depositare il pro­
prio strumento, può, in qualsiasi momento, notificare al
depositario che applicherà il presente accordo a titolo
provvisorio, sia al momento della sua entrata in vigore
come previsto all'articolo 40, sia, se già in vigore, ad una
data determinata.

2 . Un governo che abbia notificato, ai sensi del para­
grafo 1 del presente articolo, che applicherà il presente
accordo al momento della sua entrata in vigore o, se già
in vigore, ad una data determinata diventa — da quel
momento — membro provvisorio, fino a quando non ab­
bia depositato il proprio strumento di ratifica, di accetta­
zione, di approvazione o di adesione, diventando, in
questo modo, membro .

Articolo 40

Entrata in vigore

1 . Il presente accordo entrerà in vigore a titolo defini­
tivo il 1° gennaio 1993 o a qualsiasi data successiva, se a
tale data i governi, che detengono il 60 % dei voti, con­
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formemente alla ripartizione stabilita nell'allegato del
presente accordo, abbiano depositato i propri strumenti
di ratifica, accettazione, approvazione o adesione.

2. Se non sarà entrato in vigore il 1° gennaio 1993,
conformemente al paragrafo 1 del presente articolo, il
presente accordo entrerà in vigore a titolo provvisorio a
condizione che a tale data siano stati depositati strumenti
di ratifica, di accettazione o approvazione, o di notifiche
di applicazione provvisoria, a nome di governi che co­
prano le condizioni in materia di percentuale indicate al
paragrafo 1 di questo articolo.

3 . Se il 1° gennaio 1993 non saranno raggiunte le per­
centuali richieste per l'entrata in vigore del presente ac­
cordo, conformemente ai paragrafi 1 o 2 del presente ar­
ticolo, il Segretario generale delle Nazioni Unite inviterà
i governi che hanno provveduto a depositare uno stru­
mento di ratifica, di acettazione o di approvazione op­
pure una notifica di applicazione provvisoria, a decidere
se esso debba entrare in vigore tra loro in via definitiva o
provvisoria, per intero o in parte, alla data che essi stabi­
liranno. Se il presente accordo entra in vigore a titolo
provvisorio in conformità con le disposizioni del presente
paragrafo, entrerà in vigore ' successivamente in via defi­
nitiva quando sussisteranno le condizioni di cui al para­
grafo 1 del presente articolo, senza che sia necessaria
un'ulteriore decisione .

4. Per ogni governo che abbia depositato uno stru­
mento di ratifica, accettazione, approvazione o adesione,
oppure una notifica di applicazione provvisoria dopo
l'entrata in vigore del presente accordo, conformemente
al disposto dei paragrafi 1 , 2 e 3 del presente articolo, lo
strumento o la notifica prenderà effetto a partire dalla
data del deposito e, per quanto riguarda la notifica di
applicazione provvisoria, in conformità con le disposi­
zioni dell'articolo 39, paragrafo 1 .

Articolo 41

Adesione

I governi di tutti gli Stati possono aderire al presente ac­
cordo alle condizioni stabilite dal consiglio. Con l'ade­
sione, lo Stato in questione viene iscritto nell'allegato del
presente accordo, con l'indicazione del numero dei voti
di cui dispone sulla base delle sue condizioni di adesione .
L'adesione avviene mediante il deposito di uno stru­
mento di adesione presso il depositario . Gli strumenti di
adesione devono attestare che il governo accetta tutte le
condizioni stabilite dal consiglio .

Articolo 42

Recesso

1 . Qualsiasi membro ha la facoltà di recedere in qual­
siasi momento dal presente accordo dopo la sua entrata
in vigore, notificandolo per iscritto al depositario. Tale
membro è tenuto contemporaneamente ad informare il
consiglio della decisione presa.

2 . Il recesso di cui al presente articolo prende effetto
30 giorni dopo la ricezione della notifica da parte del
depositario .

Articolo 43

Liquidazione dei conti

1 . Il consiglio procede, secondo le condizioni che giu­
dicherà eque, alla liquidazione dei conti di un membro
che si sia ritirato dal presente accordo o che, in qualun­
que altro modo, abbia cessato di essere parte del presente
accordo. L'organizzazione conserva le somme già versate
da tale membro. Quest'ultimo è tenuto a corrispondere
le somme dovute all'organizzazione .

2 . Alla fine del presente accordo, un membro che si
trovi nelle condizioni di cui al paragrafo 1 del presente
articolo non ha diritto a nessuna quota del ricavo della
liquidazione dei conti o degli altri averi dell'organizza­
zione. Egli non può peraltro essere chiamato a coprire
alcuna quota del disavanzo dell'organizzazione .

Articolo 44

Emendamento

1 . Il consiglio può, con voto speciale, raccomandare ai
membri un emendamento al presente accordo. Può fis­
sare la data a partire dalla quale ogni membro notifi­
cherà al depositario l'accettazione dell'emendamento.
Quest'ultimo prenderà effetto 100 giorni dopo che il de­
positario abbia ricevuto le notifiche di accettazione da
membri che detengono almeno i due terzi del totale dei
voti di tutti i membri, a norma dell'articolo Ile confor­
memente al disposto dell'articolo 25 , oppure ad una data
successiva fissata dal consiglio con voto speciale. Il consi­
glio può fissare un termine entro il quale ciascun mem­
bro è tenuto a notificare al depositario l'accettazione
dell'emendamento ; qualora non sia entrato in vigore en­
tro tale data, l'emendamento si considera ritirato . Il con­
siglio fornisce al depositario le informazioni necessarie
per stabilire se le notifiche di accettazione ricevute siano
sufficienti affinché l'emendamento prenda effetto.

2 . Un membro, a nome del quale non sia stata notifi­
cata l'accettazione di un emendamento alla data in cui
esso prende effetto, cessa, a partire da tale data, di essere
parte del presente accordo, a meno che tale membro non
provi al consiglio di non aver potuto far accettare
l'emendamento in tempo utile a causa di difficoltà incon­
trate nell'espletamento delle proprie procedure costitu­
zionali, e il consiglio non decida di prorogare per tale
membro il termine di accettazione . L'emendamento non
è vincolante per tale membro fino a quando esso non
abbia notificato la sua accettazione .

Articolo 45

Durata, proroga e risoluzione

1 . Il presente accordo resterà in vigore fino al 31 di­
cembre 1995, a meno che non sia prorogato a norma del
paragrafo 2 del presente articolo o che non vi si metta
fine precedentemente a norma del paragrafo 3 del pre- \
sente articolo.
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2 . Il consiglio può, con voto speciale, prorogare il
presente accordo oltre il 31 dicembre 1995, per periodi
successivi non superiori a due anni. I membri che non
accettino una proroga così decisa del presente accordo
ne informano il consiglio per iscritto e cessano di far
parte del presente accordo a partire dalla data d'inizio
del periodo di proroga.

3 . Il consiglio può decidere in qualsiasi momento, con
voto speciale, di mettere fine al presente accordo, a par­
tire dalla data e alle condizioni da esso decise.

4. Alla fine del presente accordo, l'organizzazione
continua ad esistere per il periodo necessario alla sua li­
quidazione e mantiene i poteri ed esercita le funzioni ne­
cessari a tal fine.

5 . Il consiglio notifica al depositario qualsiasi deci­
sione presa a norma dei paragrafi 2 o 3 del presente arti­
colo.

Articolo 46

Misure transitorie

1 . Qualora, in conformità con l'accordo internazio­
nale sullo zucchero del 1987, le conseguenze derivanti
da qualsiasi misura presa, da prendere o omessa si riper­
cuotano, ai fini del funzionamento di tale accordo, in un
anno successivo, esse avranno lo stesso effetto, nell'am­
bito del presente accordo, come se continuassero a vigere
al riguardo le disposizioni dell'accordo del 1987.

2 . Il bilancio amministrativo dell'organizzazione per il
1993 verrà approvato in via provvisoria dal consiglio isti­
tuito dall'accordo internazionale sullo zucchero del 1987
nel corso della sua ultima sessione ordinaria del 1992,
con riserva di approvazione definitiva da parte del consi­
glio istituito dal presente accordo, nel corso della sua
prima sessione del 1993 .

In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati a questo effetto, hanno apposto la propria
firma sul presente accordo alle date indicate .

Fatto a Ginevra, il 20 marzo 1992. I testi del presente accordo in arabo, cinese, francese,
inglese, russo e spagnolo fanno tutti ugualmente fede.
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ALLEGATO

Attribuzione dei voti ai sensi dell'articolo 25

Algeria
Argentina
Australia
Austria
Barbados
Belarus
Belize
Bolivia

Brasile

Bulgaria
Camerun
CEE
Colombia

Congo (*)
Costa d'Avorio

Costa Rica (*)
Cuba

Repubblica dominicana
Ecuador

Egitto
E1 Salvador

Figi
Finlandia
Ghana
Guatemala

Guyana
Honduras (*)
Ungheria
India
Indonesia

38

22

117

14

6

11

6

6

94

18

6

332

18

6

6

6

151

23

6

37

6

12

16

6

16

6

6

9

38

18

Giamaica

Giappone
Madagascar
Malawi
Maurizio
Messico
Marocco

Nicaragua
Norvegia
Panama (*)
Papuasia-Nuova Guinea (*)
Perù

Filippine
Repubblica di Corea
Romania
Federazione di Russia
Sudafrica
Swaziland
Svezia
Svizzera
Tailandia
Turchia

Uganda
Repubblica unita di Tanzania
Stati Uniti d'America

Uruguay
Zimbabwe

6

176

6

6

15

49

14

6

19

6

6

9

12

59

18

135

46

13

15

18

85

21

6

6

178

6

8

i

Totale 2 000

(*) Paese non partecipante alla Conferenza delle Nazioni Unite sullo zucchero del 1992, ma incluso nell'elenco in quanto
membro dell'Organizzazione internazionale dello zucchero istituita dall'accordo internazionale sullo zucchero del
1987 .
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